
La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana  

Settimana dal 24 al 31 maggio 2015 

La festa di Pentecoste, come tutte le altre festività 

cristiane, ha un duplice retroterra: agricolo-rurale ed 

ebraico. 

Pentecoste è festa di ringraziamento per il primo rac-
colto della stagione (cf. Esodo 23,16); si rende grazie a 

Dio e alla madre terra per i beni che permettono il 

sostentamento della vita, appunto vitale. Gli uomini 

occidentali moderni hanno perso il legame diretto con 

la terra a motivo dell’evoluzione e del progresso, ma 

per gli antichi un buon raccolto o un cattivo raccolto 

producevano una differenza di ordine vitale. 

Gli ebrei ricordano la feste delle [sette] settimane 

dopo la Pasqua (cf. Esodo 34,22), chiamata con il no-

me di Shavuot. In questa circostanza si celebra l’alleanza al monte Sinai di Dio con il suo popolo e il dono delle 

tavole della Legge (cf. Esodo 19,1). Al popolo non bastava essere libero dall’Egitto, non più schiavo, così sarebbe 

rimasto comunque figlio di nessuno e in preda ad altri pericoli. Dio manifesta il fermo desiderio di voler prender-

si cura di questo popolo, di farlo crescere come un suo figlio, perciò da buon padre stabilisce un’alleanza e un 

patto, un dialogo di reciprocità e di fedeltà. Le tavole della legge consegnate a Mosè, i dieci comandamenti, deli-

mitano il terreno comune, ovvero i termini entro i quali i contraenti si ritrovano. Anche in questo caso ciò signifi-

ca avere una legge che sia per la vita, ricordando il raccolto anch’esso vitale, ma nel caso della Legge di Dio la 

vitalità in questione non è solamente quella biologica: è di ordine esistenziale, morale della coscienza, quella che 

fa dire «vivo di una bella e buona vita». Dio dà al suo popolo protezione e benedizione insieme ai dieci comanda-

menti, la legge che permette di camminare nel bene. 

Pentecoste per noi cristiani, rimane sempre festa della vita. Lo Spirito Santo, anima di Cristo, diviene spirito e 

anima degli apostoli che, da rinchiusi perché pieni di timore, escono all’aperto e parlano pubblicamente di Gesù 

morto e risorto; non hanno più paura e li sentono parlare ciascuno secondo la propria lingua (cf. Atti degli Apo-

stoli 2,1-11). Lo Spirito che ha sostenuto la vita di Gesù e che lo ha fatto risuscitare viene donato alla Chiesa, pri-

ma agli apostoli e poi a tutti quelli che, convertendosi, si fanno battezzare. Anche in noi è presente la fiamma 

vitale dello Spirito di Cristo, siamo “cristiformi” ovvero della stessa forma di Cristo; Egli abita in noi, per questo 

San Paolo può dire che il nostro corpo è tempio dello Spirito Santo (cf. Prima lettera ai Corinzi 6,19). 

Presi dalla faccende quotidiane è facile dimenticare che questa vitalità di Dio è in noi; la festa di Pentecoste è un 

invito a ricordare e a lasciaci rinnovare dal fuoco caldo dell’amore. Vieni, Spirito Santo, manda a noi dal cielo un 

raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
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LUNEDÌ 25 ORE 20.30  Rosario: famiglia Bortolami Luciano (Via Madonnina, 12) 

     Rosario: famiglia Bison Giulio (Via Sannio, 30) 

 

MARTEDÌ 26 ORE 20.30 Rosario: famiglia Michelon Bruno (Via Versilia, 3) 

     Messa: famiglia Voltan Lucio/Roberta (via Friuli, 23) 

 

MERCOLEDÌ 27 ORE 20.30 Rosario: capitello di via Decorati 

     Messa: famiglia Cocchio Agnese (via Polveriera, 10/bis) 

 

GIOVEDÌ 28 ORE 20.15  Rosario: famiglia Furlan Elsa (via Polveriera, 8/A) 

     Messa: famiglia Zaggia Francesco (via Polveriera, 20) 

 

VENERDÌ 29    Concluderemo il mese di preghiera a Maria  con la recita del rosario alle 20.30 

     per tutti al capitello di via Decorati (in caso di pioggia si andrà in chiesa) e con 

     la successiva messa in chiesa alle 21.00. Anche in questa occasione sono 

     invitate a partecipare in particolare le famiglie e i bambini della CdR. 

PRANZO CON SERVIZIO AL TAVOLO 
Primo, secondo, contorno, 

acqua, vino, caffè 

15,00 euro 

PRANZO E MUSICA 
Panino, patatine fritte, bibita 

8,00 euro 
Musica e animazione per tutti 

Riproponiamo alcune indicazioni che possono aiutarci a mantenere pulita e in buono stato la nostra chiesa: 

 

1. se possibile, facciamo attenzione a non appoggiare le scarpe sui nuovi inginocchiatoi per evitare di 

lacerarli o sporcarli; 

2. assicuriamoci che le gambe delle sedie non vadano sopra le delicate grate del riscaldamento: il peso 

eccessivo può danneggiarle rendendone necessaria la sostituzione; 

3. cerchiamo di non urtare con oggetti o sedie gli altari di marmo e le parti rivestite di intonaco per evi-

tare di scalfire gli angoli già compromessi;  

4. abbiate riguardo dei libretti dei canti: non piegateli a metà, non estraetene i fogli (se qualcuno fosse 

interessato ad avere il testo di qualche canto può scrivere a redazione@voltabrusegana.it o prende-

re accordi con don Lorenzo) e, prima di lasciare la chiesa, riponeteli al loro posto sui banchi per i pros-

simi che li dovranno utilizzare. 



La scuola Luigi Maran ripartirà a settembre con nuove e 

stimolanti proposte educative. L’abbiamo dapprima so-

gnata come una scuola capace di cura dei piccoli, di rela-

zione con loro, con le loro famiglie e con il territorio, e 

capace di stimolare apprendimenti cognitivi, emotivi e 

sociali. Ci siamo messi profondamente in gioco, il perso-

nale docente, il parroco, la comunità tutta e ne è uscito 

un progetto davvero innovativo. 

I nostri alunni faranno esperienza di una scuola serena 

ed accogliente che aprirà per chi lo desidera anticipata-

mente alle 7.30 e chiuderà alle 18, sempre per chi ne ha 

l’esigenza. Privilegiando la qualità alla quantità, il nume-

ro contenuto di alunni ci permetterà di seguire 

l’evoluzione di ciascuno di essi, quasi a garantire dei per-

corsi di apprendimento specifici per ognuno all’interno 

di un gruppo classe allargato. Questo ci permette davve-

ro di lavorare privilegiando le competenze di ogni bam-

bino (v. Indicazioni Nazionali, 2012), e di dare ad ognuno 

la stimolazione di cui davvero ha bisogno. 

Abbiamo deciso di scommettere sulla relazione e sul 

prenderci cura di essa, perché stare con i bambini, ascol-

tarli e promuoverli è fondamentale per veicolare gli ap-

prendimenti. E sulla relazione si concretizzano le do-

mande del quotidiano, si esercitano le competenze lin-

guistiche, si realizzano competenze meta cognitive e di 

problem solving (es.: «Allora, bambini, che ne dite se 

oggi facciamo questo? E come lo potremmo fare? Cosa 

ci serve per farlo bene?»). 

Gli apprendimenti vengono così acquisiti come 

un’avventura che si snoda nei quattro laboratori propo-

sti: 

1. Il laboratorio grafico-pittorico che ci aiuterà a cono-

scere il mondo dei colori che incontra il mondo dei ma-

teriali. La mano si eserciterà nello sperimentare secondo 

una progettualità artistica, divertente e libera, e tutto 

questo è necessario per arrivare ad affinare la capacità 

oculo-manuale che porterà il bambino alla competenza 

Venerdì 29 maggio alle ore 15.30 i bambini della scuola dell’infanzia 

festeggeranno insieme ai  genitori l’approssimarsi del termine 

dell’anno scolastico 2014-2015. In tale occasione un saluto particolare 

verrà espresso al gruppo di bambini che passeranno alla scuola 

primaria! 

fino-motoria e poi alla scrittura. 

2. Il laboratorio dell’intelligenza numerica, per conosce-

re il numero ripetuto a voce e scritto nel codice arabico, 

per conoscere e giocare con le quantità e riconoscere 

poi i numeri che incontriamo ogni giorno nelle varie atti-

vità. 

 3. Il laboratorio dei travestimenti e della drammatizza-

zione, perché travestirsi e mettere in scena le diverse 

situazioni, ci aiuta a viverle. Grazie a questo spazio labo-

ratoriale, possiamo aiutare i bambini a sperimentare le 

emozioni più forti, come la felicità, la gioia, la paura e la 

rabbia, possiamo insegnare loro a mettergli un nome e a 

viverle in modo costruttivo. La drammatizzazione è per i 

bambini come un gioco che aiuta nella consapevolezza 

di sé e della propria identità. 

4. Il laboratorio linguistico-espressivo, in cui possiamo 

giocare con le parole e non solo. Si canta, si imparano 

filastrocche mimate, si imparano parole nuove, si dise-

gnano le parole. Si lavora nelle competenze linguistiche 

nel momento della comprensione (ascolto di una storia) 

e nel momento della produzione orale, ponendo le basi 

di importanti pre-requisiti logici: sequenzialità, scansio-

ne del tempo, causa-effetto. 

Accanto a tutto questo, proponiamo l’attività motoria e 

l’avviamento alla conoscenza della lingua inglese come 

apertura alla conoscenza di idiomi linguistici diversi dal 

nostro. 

Accompagnerà tutto il percorso scolastico l’incontro set-

timanale con il parroco che curerà personalmente 

l’educazione cristiana dei bambini, come segno specifi-

co di appartenenza della scuola all’interno della nostra 

comunità di Voltabrusegana. All’interno della scuola poi, 

troverà posto anche il progetto di sostegno e di accom-

pagnamento alle famiglie integrate, perché crediamo 

che al di là del sangue la paternità e la maternità siano 

un rapporto d’amore scelto ogni giorno. 

Questa è la scuola che abbiamo sognato, e questo è il 

 



Attività estiva ludico-ricreativa ed educativa  dall’1 al 31 
luglio per bambini dai 3 ai 6 anni. 
 

• Giorni: da mercoledì 1 a venerdì 31 luglio (sabato 

e domenica esclusi) presso la sala polivalente di 

Voltabrusegana. 
• Orari: dalle 8.00 alle 16.00 (su richiesta è 

possibile effettuare l’entrata già dalle 7.30). 

• Costi: giornata intera: 50,00 euro a settimana 

(pranzo e merenda inclusi) 

    mezza giornata: 35,00 euro a settimana 

    (uscita dopo pranzo) 

 
ISCRIZIONI ENTRO IL 15 GIUGNO da don Lorenzo 
portando un acconto  di  10,00 euro. 
(348 5272233 - 340 7223749 - lorenzovoltolin@libero.it) 

Ultimo appuntamento 

della stagione con LA 
TOMBOLA DEI NONNI.  
Ringraziamo calorosamen-

te gli organizzatori di que-

sta iniziativa e i turnisti 

che si sono resi disponibili a tenere aperto il bar ogni 

mercoledì pomeriggio: grazie alla costanza e alla ge-

nerosità di tutti loro è stato possibile anche 

quest’anno offrire un bel momento di incontro per i 

pensionati. 

Per salutarci e augurarci una buona estate, il ritrovo 
questa settimana sarà alle 17.00. Dopo la tombola ci 

sarà la possibilità di mangiare la pizza tutti insieme 
(prenotare telefonando a Francesco 339 3372202). 

Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 24 
maggio 

Pentecoste 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 Enzo Piron 

10.30 per la comunità 

18.30 intenzione offerente 

Lunedì 25 
maggio 

8.00 lodi mattutine 

Martedì 26 
maggio 

San Filippo Neri 

8.00 lodi mattutine 

20.30 S. Messa presso famiglia 

Voltan Lucio/Roberta (via Friuli, 

23) 

per la comunità 

Mercoledì 27 
maggio 

8.00 lodi mattutine 

20.30 S. Messa presso famiglia 

Cocchio Agnese (via Polveriera, 

10/bis) 

per la comunità 

Giovedì 28 
maggio 

8.00 lodi mattutine 

20.15 S. Messa presso famiglia 

Zaggia Francesco (via Polveriera, 

20) 

per la comunità 

Venerdì 29 
maggio 

20.30 Rosario al capitello di via 

Decorati 

21.00 S. Messa in chiesa 

per la comunità 

Sabato 30 
maggio 

8.00 lodi mattutine 

18.30 Pietro Bottin, Tiziana Pillon 

Domenica 31 
maggio 

Santissima Trinità 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 per la comunità 

10.30 per la comunità 

18.30 per la comunità 

MARTEDÌ 26 MAGGIO 
ore 21.00 in canonica 

RIUNIONE CAMPOSCUOLA POSSAGNO 

 

GIOVEDÌ 28 MAGGIO 
ore 21.00 in canonica 

CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA 

Stiamo cercando qualcuno che ci possa prestare dei 

pulmini a 9 posti per i campiscuola di Assisi (6 - 11 

luglio) e Roma (10 - 15 agosto), per poter abbattere 

le spese di trasporto (il viaggio in autogestione è 

molto più economico).  I pulmini saranno guidati da 

persone adulte e responsabili. Se conoscete qualcu-

no che può aiutarci, contattate don Lorenzo.  


